
desimo datore di lavoro; con la conseguenza di generare un'ulteriore 
propensione alla stabilità, anch'essa crescente con l'anzianità maturata 
presso lo stesso datore di lavoro e con l'età del lavoratore. 
È altresì noto come gli istituti in parola - aumenti periodici, indennità 
di anzianità - all'origine erano finalizzati allo scopo di premiare la 
"fedeltà" del lavoratore allo stesso datore di lavoro, in un sistema per 
altro verso assai carente di elementi di garanzia e che, in quanto tale, 

, consentiva ampie possibilità di gestione "paternalistica". Solo successi-
j vamente l'istituto degli scatti biennali attraverso la sua generalizza-

zione, acquisì la funzione prevalente di garantire lievitazioni perio-
diche delle retribuzioni, mentre l'indennità di anzianità, anche essa 

\ riconosciuta in via sempre più generalizzata, accentuava il proprio ca-
ratterizzarsi come vera e propria retribuzione, differita solo per il pro-
fdo della erogazione alla data di cessazione del rapporto. 
La finalizzazione e la natura attuale degli istituti ricordati, sommate 
alla necessità di rimuovere gli ostacoli che dal loro assetto vigente sca-
turiscono in ordine alla mobilità extraziendale del lavoro, comportano 
l'esigenza di rivederne la disciplina, in un contesto che salvaguardi, da 
un lato, gli interessi dei lavoratori, ma dall'altro lato, e nel contempo, 
consenta la rimozione degli effetti negativi indotti sul mercato del la-
voro, a parità di costi per la parte datoriale. 

2. Il calcolo dell'anzianità di lavoro deve prescindere dall'anzianità 
maturata in un determinato posto di lavoro: l'ipotesi di un Fondo 
Nazionale. 

Qualsiasi soluzione finalizzata agli obiettivi indicati e che postuli la 
sopravvivenza del rilievo dell'anzianità di lavoro a fini economici, sem-
bra debba partire dalla premessa di fondo consistente nella distinzione 

, dell'anzianità di lavoro in quanto tale, e del relativo trattamento eco-
nomico, rispetto al contingente rapporto di lavoro. 
In tale ottica il singolo, all'atto dell'acquisizione dello status di lavo-
ratore, coincidente con la data di effettiva instaurazione del primo rap-
porto di lavoro subordinato in cui sia parte, dovrebbe automaticamente 
essere iscritto ad un Fondo nazionale, preposto all'erogazione delle 
somme spettanti a titolo di anzianità di lavoro. Poiché l'iscrizione per-
marrebbe per tutta la durata della vita lavorativa e poiché le prestazioni 
del Fondo sarebbero di ammontare crescente con l'effettiva anzianità 
di lavoro del singolo, ne deriverebbero i seguenti effetti: 

- l'anzianità rileverebbe in quanto effettiva anzianità di lavoro del sin-
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